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DIRETTIVA (UE) 2015/1787 DELLA COMMISSIONE 

del 6 ottobre 2015 

recante modifica degli allegati II e III della direttiva 98/83/CE del Consiglio concernente la qualità 
delle acque destinate al consumo umano 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, concernente la qualità delle acque destinate al consumo 
umano (1), in particolare l'articolo 11, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli allegati II e III della direttiva 98/83/CE stabiliscono i requisiti minimi dei programmi di controllo per tutte le 
acque destinate al consumo umano e le specifiche per il metodo di analisi dei vari parametri. 

(2)  Le specifiche riportate negli allegati II e III citati dovrebbero essere aggiornate alla luce del progresso scientifico e 
tecnico e in modo da garantire la coerenza con la legislazione dell'Unione. 

(3)  L'allegato II della direttiva 98/83/CE prevede un certo grado di flessibilità per lo svolgimento dei controlli di 
verifica e dei controlli di routine consentendo, in determinate circostanze, dei campionamenti meno frequenti. Le 
condizioni specifiche per eseguire il controllo dei parametri con frequenza appropriata e la gamma di tecniche di 
controllo devono essere chiarite alla luce dei progressi scientifici. 

(4)  A partire dal 2004 l'Organizzazione mondiale della sanità ha elaborato il piano per la sicurezza dell'acqua che si 
basa su principi di valutazione e gestione del rischio riportati negli orientamenti dell'OMS per la qualità 
dell'acqua potabile (Guidelines for Drinking Water Quality) (2). Gli orientamenti, insieme alla norma EN 15975-2 
concernente la sicurezza dell'approvvigionamento di acqua potabile, sono principi riconosciuti a livello interna­
zionale su cui si basano il controllo e l'analisi dei parametri contenuti nell'acqua potabile. L'allegato II della 
direttiva 98/83/CE dovrebbe pertanto essere allineato ai più recenti aggiornamenti di tali principi. 

(5)  Al fine di contenere i rischi per la salute umana, i programmi di controllo dovrebbero garantire che siano previste 
misure in tutta la catena di approvvigionamento idrico e dovrebbero prendere in considerazione le informazioni 
provenienti da corpi idrici utilizzati per l'estrazione di acqua potabile. Gli obblighi generali in materia di 
programmi di controllo dovrebbero colmare il divario tra estrazione e approvvigionamento dell'acqua. Confor­
memente all'articolo 6 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) gli Stati membri 
devono garantire l'istituzione di un registro o registri delle aree protette. Le aree protette includono tutti i corpi 
idrici utilizzati per l'estrazione di acqua potabile o destinati a tale uso, conformemente all'articolo 7, paragrafo 1, 
di tale direttiva. I risultati derivanti dal controllo di tali corpi idrici ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1, secondo 
comma e dell'articolo 8 della direttiva dovrebbero essere utilizzati per determinare il rischio potenziale per 
l'acqua potabile prima e dopo il trattamento ai fini della direttiva 98/83/CE. 

(6)  L'esperienza ha dimostrato che, per molti parametri (in particolare quelli fisico-chimici), le concentrazioni 
presenti supererebbero di rado i valori limite stabiliti. I controlli e la comunicazione dei parametri senza rilevanza 

(1) GU L 330 del 5.12.1998, pag. 32. 
(2) http://www.who.int/water_sanitation_health/publications/2011/dwq_guidelines/en/index.html. 
(3) Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in 

materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1). 
 


